


 

V 

PREMESSA 
 
Il diffuso apprezzamento che le precedenti edizioni del volume hanno riscontrato ci ha persuaso della necessità di proporre una 
nuova edizione aggiornata alle novità legislative intervenute fino a aprile 2022 ed ancor più adeguata alle esigenze dei 
candidati ai concorsi pubblici e dei professionisti del settore. 
 
Quanto alla struttura, questa nuova versione del Codice consente: 
 rapidità nella consultazione, attraverso un chiaro indice sistematico, un indice cronologico e un dettagliatissimo 

indice analitico; 
 visualizzazione immediata delle declaratorie di illegittimità costituzionale, evidenziate con un particolare segno 

grafico; 
 individuazione rapida delle parti incise dalle ultime novità legislative, evidenziate in grigio.  
 
Quanto all’aggiornamento, il Codice tiene conto di tutte le più significative novità normative (fino a aprile 2022) ed in 
particolare di: 
- D.L. 24 marzo 2022, n. 24 - Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in 

conseguenza della cessazione dello stato di emergenza. 
- L. 9 marzo 2022, n. 22 - Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale. 
- D.L. 1 marzo 2022, n. 17 - Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie 

rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali. 
- L. cost. 11 febbraio 2022, n. 1 - Modifiche agli articoli 9 e 41 della Costituzione in materia di tutela dell’ambiente. 
- D.L. 27 gennaio 2022, n. 4 - Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi 

territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico. 
- L. 30 dicembre 2021, n. 234 - Legge di bilancio 2022. 
- D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 - Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. 
- L. 23 dicembre 2021, n. 238 - Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea – 

Legge europea 2019-2020. 
- D.L. 6 novembre 2021, n. 152, convertito con modificazioni dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233 - Disposizioni urgenti per 

l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose. 
- L. cost. 18 ottobre 2021, n. 1 - Modifica all’articolo 58 della Costituzione, in materia di elettorato per l’elezione del Senato della Repubblica. 
- D.L. 27 settembre 2021, n. 130 - Misure urgenti per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e del gas 

naturale. 
- D.L. 24 agosto 2021, n. 118, convertito con modificazioni dalla L. 21 ottobre 2021, n. 147 - Misure urgenti in materia di crisi 

d’impresa e di risanamento aziendale, nonché ulteriori misure urgenti in materia di giustizia. 
- D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2021, n. 113 - Misure urgenti per il rafforzamento 

della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l’efficienza della giustizia. 

- D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 108 - Governance del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure. 

- D.L. 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 luglio 2021, n. 106 - Misure urgenti connesse 
all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali. 

- D.L. 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla L. 21 maggio 2021, n. 69 - Misure urgenti in materia di 
sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19. 
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20. Diritto alla portabilità dei dati. 
1. L’interessato ha il diritto di ricevere in un formato 

strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo 
automatico i dati personali che lo riguardano forniti a un 
titolare del trattamento e ha il diritto di trasmettere tali dati a 
un altro titolare del trattamento senza impedimenti da parte 
del titolare del trattamento cui li ha forniti qualora: 

a) il trattamento si basi sul consenso ai sensi dell’articolo 6, 
paragrafo 1, lettera a), o dell’articolo 9, paragrafo 2, lettera a), o su 
un contratto ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, lettera b); e 

b) il trattamento sia effettuato con mezzi automatizzati. 
2. Nell’esercitare i propri diritti relativamente alla 

portabilità dei dati a norma del paragrafo 1, l’interessato ha il 
diritto di ottenere la trasmissione diretta dei dati personali da 
un titolare del trattamento all’altro, se tecnicamente fattibile. 

3. L’esercizio del diritto di cui al paragrafo 1 del presente 
articolo lascia impregiudicato l’articolo 17. Tale diritto non si 
applica al trattamento necessario per l’esecuzione di un 
compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 
pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. 

4. Il diritto di cui al paragrafo 1 non deve ledere i diritti e le 
libertà altrui. 

 
SEZIONE IV 

DIRITTO DI OPPOSIZIONE E PROCESSO 
DECISIONALE AUTOMATIZZATO 

RELATIVO ALLE PERSONE F ISICHE 
 
21. Diritto di opposizione. 
1. L’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi 

momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, 
al trattamento dei dati personali che lo riguardano ai sensi 
dell’articolo 6, paragrafo 1, lettere e) o f), compresa la 
profilazione sulla base di tali disposizioni. Il titolare del 
trattamento si astiene dal trattare ulteriormente i dati 
personali salvo che egli dimostri l’esistenza di motivi legittimi 
cogenti per procedere al trattamento che prevalgono sugli 
interessi, sui diritti e sulle libertà dell’interessato oppure per 
l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede 
giudiziaria. 

2. Qualora i dati personali siano trattati per finalità di 
marketing diretto, l’interessato ha il diritto di opporsi in 
qualsiasi momento al trattamento dei dati personali che lo 
riguardano effettuato per tali finalità, compresa la 
profilazione nella misura in cui sia connessa a tale marketing 
diretto. 

3. Qualora l’interessato si opponga al trattamento per 
finalità di marketing diretto, i dati personali non sono più 
oggetto di trattamento per tali finalità. 

4. Il diritto di cui ai paragrafi 1 e 2 è esplicitamente portato 
all’attenzione dell’interessato ed è presentato chiaramente e 
separatamente da qualsiasi altra informazione al più tardi al 
momento della prima comunicazione con l’interessato. 

5. Nel contesto dell’utilizzo di servizi della società 
dell’informazione e fatta salva la direttiva 2002/58/CE, 
l’interessato può esercitare il proprio diritto di opposizione 
con mezzi automatizzati che utilizzano specifiche tecniche. 

6. Qualora i dati personali siano trattati a fini di ricerca 
scientifica o storica o a fini statistici a norma dell’articolo 89, 
paragrafo 1, l’interessato, per motivi connessi alla sua situazione 
particolare, ha il diritto di opporsi al trattamento di dati personali 
che lo riguardano, salvo se il trattamento è necessario per 
l’esecuzione di un compito di interesse pubblico(1). 

(1) Così corretto con avviso di Rettifica pubblicato in G.U.C.E. l. 23 maggio 2018, n. 127. 
 
22. Processo decisionale automa-

tizzato relativo alle persone fisiche, 
compresa la profilazione. 

1. L’interessato ha il diritto di non essere sottoposto a una 
decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, 
compresa la profilazione, che produca effetti giuridici che lo 
riguardano o che incida in modo analogo significativamente 
sulla sua persona. 

2. Il paragrafo 1 non si applica nel caso in cui la decisione: 
a) sia necessaria per la conclusione o l’esecuzione di un 

contratto tra l’interessato e un titolare del trattamento; 
b) sia autorizzata dal diritto dell’Unione o dello Stato 

membro cui è soggetto il titolare del trattamento, che 
precisa altresì misure adeguate a tutela dei diritti, delle 
libertà e dei legittimi interessi dell’interessato; 

c) si basi sul consenso esplicito dell’interessato. 
3. Nei casi di cui al paragrafo 2, lettere a) e c), il titolare del 

trattamento attua misure appropriate per tutelare i diritti, le libertà 
e i legittimi interessi dell’interessato, almeno il diritto di ottenere 
l’intervento umano da parte del titolare del trattamento, di 
esprimere la propria opinione e di contestare la decisione. 

4. Le decisioni di cui al paragrafo 2 non si basano sulle 
categorie particolari di dati personali di cui all’articolo 9, paragrafo 
1, a meno che non sia d’applicazione l’articolo 9, paragrafo 2, 
lettere a) o g), e non siano in vigore misure adeguate a tutela dei 
diritti, delle libertà e dei legittimi interessi dell’interessato. 

 
SEZIONE V 

LIMITAZIONI 
 
23. Limitazioni. 
1. Il diritto dell’Unione o dello Stato membro cui è 

soggetto il titolare del trattamento o il responsabile del 
trattamento può limitare, mediante misure legislative, la 
portata degli obblighi e dei diritti di cui agli articoli da 12 a 22 
e 34, nonché all’articolo 5, nella misura in cui le disposizioni 
ivi contenute corrispondano ai diritti e agli obblighi di cui agli 
articoli da 12 a 22, qualora tale limitazione rispetti l’essenza 
dei diritti e delle libertà fondamentali e sia una misura 
necessaria e proporzionata in una società democratica per 
salvaguardare: 

a) la sicurezza nazionale; 
b) la difesa; 
c) la sicurezza pubblica; 
d) la prevenzione, l’indagine, l’accertamento e il 

perseguimento di reati o l’esecuzione di sanzioni penali, 
incluse la salvaguardia contro e la prevenzione di minacce alla 
sicurezza pubblica; 

e) altri importanti obiettivi di interesse pubblico generale 
dell’Unione o di uno Stato membro, in particolare un 
rilevante interesse economico o finanziario dell’Unione o di 
uno Stato membro, anche in materia monetaria, di bilancio e 
tributaria, di sanità pubblica e sicurezza sociale; 

f) la salvaguardia dell’indipendenza della magistratura e dei 
procedimenti giudiziari; 

g) le attività volte a prevenire, indagare, accertare e 
perseguire violazioni della deontologia delle professioni 
regolamentate; 

h) una funzione di controllo, d’ispezione o di regola-
mentazione connessa, anche occasionalmente, all’esercizio di 
pubblici poteri nei casi di cui alle lettere da a), a e) e g); 
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i) la tutela dell’interessato o dei diritti e delle libertà altrui; 
j) l’esecuzione delle azioni civili. 
2. In particolare qualsiasi misura legislativa di cui al 

paragrafo 1 contiene disposizioni specifiche riguardanti 
almeno, se del caso: 

a) le finalità del trattamento o le categorie di trattamento; 
b) le categorie di dati personali; 
c) la portata delle limitazioni introdotte; 
d) le garanzie per prevenire abusi o l’accesso o il 

trasferimento illeciti; 
e) l’indicazione precisa del titolare del trattamento o delle 

categorie di titolari; 
f) i periodi di conservazione e le garanzie applicabili tenuto 

conto della natura, dell’ambito di applicazione e delle finalità 
del trattamento o delle categorie di trattamento; 

g) i rischi per i diritti e le libertà degli interessati; e 
h) il diritto degli interessati di essere informati della 

limitazione, a meno che ciò possa compromettere la finalità 
della stessa. 

 
CAPO IV 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO E 
RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 

 
SEZIONE I 

OBBLIGHI GENERALI 
 
24. Responsabilità del titolare del 

trattamento. 
1. Tenuto conto della natura, dell’ambito di applicazione, 

del contesto e delle finalità del trattamento, nonché dei rischi 
aventi probabilità e gravità diverse per i diritti e le libertà delle 
persone fisiche, il titolare del trattamento mette in atto misure 
tecniche e organizzative adeguate per garantire, ed essere in 
grado di dimostrare, che il trattamento è effettuato 
conformemente al presente regolamento. Dette misure sono 
riesaminate e aggiornate qualora necessario. 

2. Se ciò è proporzionato rispetto alle attività di 
trattamento, le misure di cui al paragrafo 1 includono 
l’attuazione di politiche adeguate in materia di protezione dei 
dati da parte del titolare del trattamento. 

3. L’adesione ai codici di condotta di cui all’articolo 40 o a 
un meccanismo di certificazione di cui all’articolo 42 può 
essere utilizzata come elemento per dimostrare il rispetto 
degli obblighi del titolare del trattamento. 

 
25. Protezione dei dati fin dalla 

progettazione e protezione dei dati 
per impostazione predefinita(1). 

1. Tenendo conto dello stato dell’arte e dei costi di 
attuazione, nonché della natura, dell’ambito di applicazione, 
del contesto e delle finalità del trattamento, come anche dei 
rischi aventi probabilità e gravità diverse per i diritti e le 
libertà delle persone fisiche costituiti dal trattamento, sia al 
momento di determinare i mezzi del trattamento sia all’atto 
del trattamento stesso il titolare del trattamento mette in atto 
misure tecniche e organizzative adeguate, quali la 
pseudonimizzazione, volte ad attuare in modo efficace i 
principi di protezione dei dati, quali la minimizzazione, e a 
integrare nel trattamento le necessarie garanzie al fine di 
soddisfare i requisiti del presente regolamento e tutelare i 
diritti degli interessati. 

2. Il titolare del trattamento mette in atto misure tecniche e 
organizzative adeguate per garantire che siano trattati, per 
impostazione predefinita, solo i dati personali necessari per 
ogni specifica finalità del trattamento. Tale obbligo vale per la 
quantità dei dati personali raccolti, la portata del trattamento, 
il periodo di conservazione e l’accessibilità. In particolare, 
dette misure garantiscono che, per impostazione predefinita, 
non siano resi accessibili dati personali a un numero 
indefinito di persone fisiche senza l’intervento della persona 
fisica. 

3. Un meccanismo di certificazione approvato ai sensi 
dell’articolo 42 può essere utilizzato come elemento per 
dimostrare la conformità ai requisiti di cui ai paragrafi 1 e 2 
del presente articolo. 

 
(1) Così corretto con avviso di Rettifica pubblicato in G.U.C.E. l. 23 maggio 2018, n. 127. 
 
26. Contitolari del trattamento. 
1. Allorché due o più titolari del trattamento determinano 

congiuntamente le finalità e i mezzi del trattamento, essi sono 
contitolari del trattamento. Essi determinano in modo 
trasparente, mediante un accordo interno, le rispettive 
responsabilità in merito all’osservanza degli obblighi derivanti 
dal presente regolamento, con particolare riguardo all’esercizio 
dei diritti dell’interessato, e le rispettive funzioni di 
comunicazione delle informazioni di cui agli articoli 13 e 14, a 
meno che e nella misura in cui le rispettive responsabilità siano 
determinate dal diritto dell’Unione o dello Stato membro cui i 
titolari del trattamento sono soggetti. Tale accordo può 
designare un punto di contatto per gli interessati. 

2. L’accordo di cui al paragrafo 1 riflette adeguatamente i 
rispettivi ruoli e i rapporti dei contitolari con gli interessati. Il 
contenuto essenziale dell’accordo è messo a disposizione 
dell’interessato. 

3. Indipendentemente dalle disposizioni dell’accordo di cui 
al paragrafo 1, l’interessato può esercitare i propri diritti ai 
sensi del presente regolamento nei confronti di e contro 
ciascun titolare del trattamento. 

 
27. Rappresentanti di titolari del 

trattamento o dei responsabili del 
trattamento non stabiliti nell’Unione. 

1. Ove si applichi l’articolo 3, paragrafo 2, il titolare del 
trattamento o il responsabile del trattamento designa per 
iscritto un rappresentante nell’Unione. 

2. L’obbligo di cui al paragrafo 1 del presente articolo non 
si applica: 

a) al trattamento se quest’ultimo è occasionale, non include 
il trattamento, su larga scala, di categorie particolari di dati di 
cui all’articolo 9, paragrafo 1, o di dati personali relativi a 
condanne penali e a reati di cui all’articolo 10, ed è 
improbabile che presenti un rischio per i diritti e le libertà 
delle persone fisiche, tenuto conto della natura, del contesto, 
dell’ambito di applicazione e delle finalità del trattamento; 
oppure 

b) alle autorità pubbliche o agli organismi pubblici. 
3. Il rappresentante è stabilito in uno degli Stati membri in 

cui si trovano gli interessati e i cui dati personali sono trattati 
nell’ambito dell’offerta di beni o servizi o il cui 
comportamento è monitorato. 

4. Ai fini della conformità con il presente regolamento, il 
rappresentante è incaricato dal titolare del trattamento o dal 
responsabile del trattamento a fungere da interlocutore, in 


